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IL DISCORSO 
DI MILANO 

E* vero, il possibilismo di De 
Gasperi e la corruzione ministe
riale dei dirigenti socialdemocra
tici ci avevano abituato a tutti 
gli spettacoli. Quello però che essi 
stanno offrendo in questi giorni 
al Paese raggiunge i limiti più 
bassi della degradazione. 

?•' Il governo è screditato; ' da 
tutte le parti, osservava To
gliatti, si pensa che esso do
vrebbe andarsene, nell'interes
sê  di tutti. Indifferente ai proble
mi pressanti della nazione, capa
ce 6olo di perseguitare e di sotto
scrivere gli impegni internaziona
li più assurdi e pericolosi, pale
semente inefficiente dinanzi alle 
aue3tioni della disoccupazione, 

ella fame e anche soltanto di 
una buona, ordinaria amministra-
tione, questo straccio di ministe
ro però rimane in carica per con
sentire ai gerarchi del gruppo di
rigente democristiano e ai bonzi 
della socialdemocrazia di portare 
a termine il loro faticoso e scan
daloso mercato. Essi discutono 
sulla convenienza o meno di in
dire le elezioni amministrative, 
infischiandosi delle leggi che fa
cevano obbligo di indirle già da 
sei mesi; sul modo di t apparen
tarsi > nelle elezioni pur restando 
gli uni al governo e gli altri pas
sando alla opposizione; sui ca
villi a cui ricorrere per rendere 
possibile a Saragat la e mossa > 
dell'uscita dal governo e cioè di 
fare la crisi senza aprire la crisi 
sfuggendo al dibattito e al giudi
zio del Parlamento. E non hanno 
pudori: il mercato Tiene fatto in 
piazza, dinanzi agli occhi di tut
ti: in cospetto dei due milioni di 
disoccupati, delle fabbriche che 
chiudono, dei senza tetto che vi
vono nella tragedia. 

Pure, da questa fogna di intri
ghi, emergono con chiarezza al
cuni fatti politici: Saragat è con
vinto, e lo ha detto in un artico
lo, che la collaborazióne governa
tiva ha rotto le ossa al suo par
tito; alla vigilia della consulta
zione elettorale, egli chiede a De 
Gasperi il permesso ad un mini
mo di manovra, per rifarsi una 
qualche verginità.uscendo dal.go
verno e tentare di ricucire i diver
si brandelli della socialdemocra
zia. De Gasperi rifiuta è ricatta. 
e fa ricattare dagli americani, 
Saragat in nome della solidarietà 
atlantica; egli non può consen
tire ai suoi satelliti socialdemo
cratici nemmeno questo minimo 
di manovra: ha paura di affron
tare le elezioni amministrative 
solo, senza < apparentamento >, o 
ha paura della crisi di governo. 

De Gasperi ha 505 eletti del suo 
partito alla Camera, 149 al Se
nato; in quattro anni di regime 
ha piazzato uomini della sua par
te in tutti i posti chiave della vi
ta nazionale. Perchè ha questa 
paura folle della crisi? Nessuno 
•i sogna di pensare che egli abbia 
qualche difficoltà a trovare tre 
o quattro uomini da collocare al
le greppie, dove adesso seggono 
i ministri socialdemocratici: adat
ti per questa bisogna egli non fa
ticherebbe a trovarli nelle file 
stesse del gruppo di Saragat Ma 
un rimpasto di questo genere po
teva bastare a « tirare diritto > 
ancora qualche anno fa; oggi esso 
non servirebbe a calmare nem
meno le acque domestiche della 
sua maggioranza. Oggi dinanzi 
all'opinione pubblica sono solle
vate le questioni di fondo; e De 
Gasperi sa che nel Paese si fa 
sempre più strada un'alternativa 
sostanziale alla sua politica di 
guerra e di fame. De Gasperi 
sente che questa alternativa ac
quista sempre maggior peso nel
le file stesse della sua maggio
ranza, di cui egli non è più sicuro. 

Quale sia questa alternativa è 
stato definito limpidamente da 
Togliatti a Milano: « Un governo 
il quale, modificando radicalmen
te la politica estera dell'Italia. 
cioè sottraendo l'Italia * quegli 
impegni che la portano inevita
bilmente verso la guerra, impedi
sca che.la nostra Patria sia tra
scinata nel vortice di una nuo
ra guerra ». • 

Togliatti ha analizzato con pre
cisione il e momento nuovo», in 

. cui questa alternativa ai afferma 
• si presenta agii nomini delle 
più diverse parti politiche in tut
ta la sua urgenza e perentorietà. 

« Siamo arrivati — egli na det
to — al momento dell attuazione 
degli impegni, cioè siamo arrivati 
al momento in coi le menzogne 
finiscono per forza: perchè il go-

• verno italiano si schiera concre
tamente su un fronte che è nn 
fronte di provocazione e di guer
ra; perchè questo governo rinun
cia alla sovranità nazionale ce
dendo la direzione del nostro eser
cito a nn comandante straniero; 
perchè esso deve, per adempiere 
agli . impegni che sa è «ssunto. 
sconvolgere tutta l'economia na
zionale, subordinandola agli sco
pi dell'imperialismo americano». 
In un tale momento la questione 

> della pace o della guerra e del
l'indipendenza nazionale diviene 
il problema centrale, da coi tutti 
gli altri dipendono. Non a caso 
Togliatti ha ricordato la posi
zione analoga che i comunisti as
sunsero negli anni che vanno dal 
*3* al "40. '•; * ; ' : ' '-• "" • 

Alla solnzione di qntsto proble
ma sono legati strettamente non 
solo la vita stessa degli italiani 

PER APPOGGIARE LA PROVOCAZIONE DI TITO NEI BALCANI 

contro i paesi di democrazia popolare 
Un passo a New York. Parigi. Londra e Belgrado -L'annul lamento delle clausole mi l i tar i 
del Imitalo di pace motivato con insensate accuse contro i pacil ici paesi dell'Est europeo 

L'agenzia americana Aitociated 
Preti ha diramato ieri sera la no
tizia « appresa da fonte ufficiosa » 
di Washington, secondo cui il go
verno italiano « ha avvertito uf
ficialmente gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia» che il pre
teso riarmo dell'Ungheria, della 
Bulgaria e della Romania avrebbe 
creato «una situazione pericolosa 
nello scacchiere mediterraneo ». Il 
governo italiano avrebbe chiesto. 
sia pure indirettamente — prose
gue l'agenzia — la revisione del'e 
restrizioni previste dal trattato di 
pace per quanto riguarda l'entità 
delle forze armate italiane. La stes
sa fonte ha aggiunto che il governo 
fcize armate italiane. La stessa 
fonte ha aggiunto che il governo 
italiano ha trasmesso una nota di 
questo tenore agli Stati Uniti, alla 

Gran Bretagna, alla Francia t alla 
Jugoslavia. Dal canto tuo, il Dipar
timento di Stato avrebbe risposto 
che esso condivide la grave preoc
cupazione dell'Italia circa l'illegale 
potenziamento militare della Ro
mania. dell'Ungheria e della Bul
garia, ma insiste nel non conside
rare opportuno il momento attuale 
per avviare qualsiasi discussione 
intesa ad eventuali modifiche del 
trattato di pace. Ad ogni m >do. ag
giunge l'agenzia, la risposta ame
ricana ha lasciato la porta aperta 
per abolire totalmente o in parte 
le restrizioni sulle forze armate 
italiane fra qualche tempo, se le 
conversazioni quadripartite di Pa
rigi fallissero». 

Un portavoce di Palazzo Chigi, 
interrogato sulla attendibilità della 
notizia diramata dall'agenzia ame-

A A DURA BATTAGLIA DEI DISOCCUPATI 

Una Pasqua tragica 
per i senzalavoro di Lecce 

Drammatica situazione a Vasto, Salerno e Siena 
Scioperi a rovescio in >brr»zzo e in Toscana 

In tutta Italia continua a svi
lupparsi il grande movimento dei 
disoccupati e delle popolazioni 
delle zone più depresse per il la
voro e la rinascita. Agli scioperi 
a rovescio si susseguono le ma
nifestazioni nelle strade * nelle 
piài2é, le assemblée, le petizio
ni, l'invio di delegazioni alle au
torità e ai parlamentari. Da ogni 
parte sale l'appello dei disoccu
pati e delle popolazioni: « voglia
mo lavoro, vogliamo costruire 
opere -• necessarie al benessere! 
Basta con i miliardi spesi per il 
riarmo! Vogliamo che i nostri 
figli possano mangiare! ». 

Nuovi episodi drammatici so
no venuti a confermare che la 
situazione va diventando insoste
nibile e che si impone una nuo
va politica di pace e di lavoro. 
Una grande e vivace manifesta
zione è stata iscenata ieri da 400 
disoccupati di Vasto, in provin
cia di ChietL Da mesi la popo
lazione di Vasto chiedeva la co
struzione della strada Vasto-
Puntapenna, la ripresa dei lavori 
di costruzione del porto, delle fo
gnature, dell'acquedotto, il riat
tamento delle strade cittadine. A 
queste richieste nessuna risposta 
è venuta dalle autorità governa
tive e dall'amministrazione co
munale democristiana. L'indigna
zione . popolare è infine sfociata 
ieri in una decisa manifestazio
ne, I'400 disoccupati hanno co
stretto il Sindaco d.c. ad uscire 
dal suo indolente disinteresse e 
ad accompagnare una delegazio
ne di lavoratori in Prefettura. Di 
fronte al vice prefetto il Sindaco 
ha dovuto impegnarsi -ad occu
pare immediatamente 80 lavora
tori. - -

La più tragica Pasqua del do
poguerra attende i disoccupati e 
le popolazioni della provincia di 
Lecce. Dik fronte alle pressanti 
richieste dei senzalavoro — che 
erano sfociate l'altro giorno nel
la manifestazione di Gallipoli — 
il Prefetto ha risposto che non 
ci sono fondi. - Neanche qualche 
giornata lavorativa è offerta ai 
disoccupati prima di Pasqua per 
far passare loro più serenamente 
le feste. Non solo non ci sono 
fondi, ma anche i cantieri di rim 
boschimento e di lavoro vengono 
minacciati. 100 operai del can
tiere di rimboschimento di San 
Cataldo si sono posti in sciopero 
per protestare contro il mancato 
pagamento dei loro salari. 

• Analoga situazione si verifica 
in provincia di Siena dove in un 
solo anno le giornate lavorative 
nelle campagne sono diminuite 
di 150 mila unità. Nella provin
cia di Salerno si è svolta una 
manifestazione d id i s °c c u P 3 M : a 
Nòcera InferlofévOti' scioperi a 
rovescio si infittiscono nella pro
vincia di Aquila ed in Toscana. 
I disoccupati di Orbetello hanno 
iniziato ieri 1 lavori sulla ferro
via Santo . Stefano - Orbetello. 

Un altro bimbo muore 
per lo scoppio <ff un ordigno 
BENEVENTO, 21 ' — - Si ha da 

San Nicola Manfredi che, le'rsera, 
il tredicenne Lorenzo Patrone di 
Giovanni, mentre, nel pressi della 
propria abitazione, tentava di 
smontart un ordigno poco prima 
rinvenuto in aperta campagna, ne 
provocava l'esplosione. L« schegge 
investivano al viso • allo stomaco 
l'infehce ragazzo, che decedeva 
sul colpo. ... • - . ' • , • ' 

ricana. ha confermato che 11 go
verno italiano ha richiamato l'at
tenzione degli Stati Uniti sulla si
tuazione del Mediterraneo e che 
tale comunicazione implica essere 
giunto il momento per una modi
ficazione delle clausole del trattato. 

La grave iniziativa del governo 
italiano viene resa nota dopo le 
due recenti conferenze di S. Mar
gherita e di Londra con i primi 
ministri francese ed inglese, e non 
è • quindi una illazione arbitraria 
supporre che essa sia stata discus
sa e concordata nel corso dei col
loqui italo-francesi ed italo-inglesi: 
viene cosi confermato che, mentre 
il governo italiano non ha ottenu
to da Parigi e da Londra nulla 
che risponda agli effettivi interes
si nazionali italiani (che, anzi, su 
questo terreno, De Gasperi e Sfor
za hanno segnato al loro attivo 
null'altro che insuccessi), il gover
no democristiano ha ottenuto 11 
consenso aolo • per una iniziativa 
diplomatica che costituisce una 
grave minaccia per la pace del no
stro paese. 

Il passo ufficiale ora compiuto 
dal governo italiano, ha il confes
sato obiettivo di svincolare com
pletamente l'Italia dalle limitazio
ni del trattato di pace che ne osta
colano la piena partecipazione ai 
piani di guerra degli Stati Uniti 
e dei loro satelliti: la richiesta 
concerne infatti solo 1* clausole 
militari del trattato, e non altre 
clausole economiche, politiche o 
territoriali. . . • • 

Il modo atesso con II quale la. ri
chiesta è stata avanzata conferma 
il significato grave che essa ha per 
la pace del popolo Italiano: la no
ta è stata infatti indirizzata non ai 
venti paesi firmatari del trattato 
di pace, ma alle potenze dirigenti 
l'aggressivo blocco atlantico • : a 
Tito, sottolineando con ciò il ca
rattere unilaterale- e ' sntisovietico 
del'gesto • della richiesta revisi» 
ne. che aggiunge un nuovo ele
mento di attrito nella situazione 
internazionale. 

Bisogna subito rilevare, anzi, che 
il governo italiano fa leva proprio 
sulla tensione attualmente esistente 
n«l mondo e si inserisce con un gra
ve gesto • d'ostilità nella ignobile 
campagna provocatoria scatenata 
dagli Stati Uniti e dalla cricca di 
Tito contro le nuove democrazie 
dell'Europa orientale, n governo 
italiano aveva offerto, alcune set
timane or sono, un contributo gra
tuito alla campagna scatenata dalla 
cricca di Belgrado contro le nuove 
democrazie: l'inviato di De Gasperi 
a ' Belgrado dichiarava infatti di 
• condividere la preoccupazioni Ju
goslave • per 11 presunto riarmo 

dellt nuove democrazia, n nuovo 
passo, ic spiega da una parte le ra
gioni che determinarono quella di
chiarazione, ne aggrava di molto 
il significato, trasierendo l'azione 
del governo De Gasperi dal piano 
puramente propagandistico a quello 
dell'offerta di cooperatone con la 
carne da cannone italiana ai piani 
di guerra di Tito contro 1 paesi pa
cifici dell'Est europeo. 

La mossa è tanto più sciagurata 
in quanto essa è diretta contro pae
si, i quali non hanno compiuto al
cun gesto ostile verso l'Italia e con 
cui l'Italia ha un interesse vitale 
a mantenere rapporti di scambio 
pacifici. La nota del governo De 
Gasperi conferma In questo modo il 
carattere aggressivo e bellicista de
gli attuali gruppi dirigenti del regi
me clericale. 

DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO CON LA SCALA MOBILE 

l Moria degli 
Invasioni di terre in 

Ottomila minatori riprendono I I ; lavoro dopo 33 • giorni di lotta - Sod
disfazione tra I lavoratori per l'accordo ] raggiunto per la contingenza 

Fra le grandi battaglie che so
no in corso in queste settimane 
in campo sindacale, una se ne è 
conclusa ieri vittoriosamente. Al
le 14,10 del pomeriggio è stato 
raggiunto a Palermo — dopo ól
tre sessanta ore di discussione — 
l'accordo che conclude lo scio
pero compattissimo e durato ben 
33 giorni degli ottomila zolfatari 
siciliani. L'avere piegato gli in
dustriali zolfiferi dopo 33 giorni 
di lotta durissima rappresenta un 
grande successo e un avvenimen
to di grande rilievo non "solo per 
la categoria degli zolfatari, ma 
per tutta la-Sicilia e per i lavo
ratori italiani. Una parte essen
ziale della classe operaia sicilia
na si è rivelata agli occhi di 
tutto il Paese estremamente ma
tura e forte, capace di condurre 
e di vincere una grande lotta 
contro il supersfruttamento e per 
più umane e civili condizioni di 
vita, e capace di raccogliere at-

gio del più larghi strati della 
popolazione dell'Isola. • 

I termini dell'accordo sono lar
gamente positivi. Esso assicura 
ad ogni zolfataro la somma di 
lire 12.000 come saldo di inden
nità e provvidenze varie che gli 
industriali nel passato — consi
derando 1 lavoratori siciliani qua
si come popolazione coloniale — 
si erano rifiutati di corrispon
dere. Gli zolfatari hanno ottenuto 
inoltre aumenti giornalieri di 16 
lire per l'operaio specializzato, di 
14 lire per l'operaio qualificato, 
di 16 lire per il manovale spe
cializzato e di 40 lire per il ma
novale comune. -. • ' 

L'aspetto più positivo dell'ac
cordo è però costituito dall'ac
cettazione da parte degli indu
striali — che fino all'ultimo ave
vano tentato di respingerlo — del 
principio dell'integrazione delle 
troppo misere pensioni. Per que
sto da 70 anni si battevano i mi 

torno a sé la simpatia e l'appog- natori siciliani. Il sistema per 

POSSIATE MOVlMHNTf) RIVHNIIICATIVO DKIIAVORATHM UNITI 

Le ferrovie francesi ferme 
per io sciopero di 48 ore 
Lo sciopero dei trasporti di Parigi al settimo giorno - Primi succes
si della lotta operaia - Tre obiettivi indicati ai lavoratori dalla C.QT. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
'PARIGI, 22. — Lo sciopero dei 

ferrovieri è stasera pressoché ge
nerale in tutta la Francia: Il traf
fico - è "quasi completamente para
lizzato. Durame la giornata qual
che treno ha potuto ancora circola
re, partendo con enorme ritardo e 
senza assicurare ai viaggiatori lo 
arrivo a destinazione; ma stasera 
tutto sembra fermo. 

Ciò che più sorprende in questo 
grande e compatto movimento è 
che con vi t stato ordine di scio
pero generale. la decisione è parti. 
ta dal basso, attraverso 1 comim'i 
unitari eletti * sotto l'impulso d-j.'.'a 
C.G.T., dai lavoratori stessi: di ce-
pc-sito in deposito, di stazione in 
stazione, di officina in officina. Io 
sciopero si t esteso fino a toccare 
l'intera re*e ferroviaria di Francia. 
Impressionante è lo spettacolo del
le grandi stazioni parigine con 1 bi
nari completamente deserti. 

Nella lunga preparazione di que
sta lotta difficile, quando già go
vernanti e padroni credevano* di 

aver fiaccato, M non domato, la 
classe operaia, i lavoratori hanno 
ricostruito pazientemente la loro 
unità. Il magnifico esempio degli 
sciopctr.n'.i dei- trasporti * parigini '— 
una delle categorie In cui I tenta
tivi di «fissione avevano lasciato 
tracce più serie — è stato determi
nante per dare incentivo alla lotta: 
oggi, settimo giorno di agitazione, 
lo sciopero dei metro e degli auto
bus è continuato senza defezioni. .> 

Uguale compattezza e uguale 
energia • al registrano > in tutti gli 
altri settori di lotta: gasisti ed elet
trici continuano lo sciopero nella 
regione parigina e scendono in azio
ne a Marsiglia, Bordeaux, Caen; un 
vivo fermento regna fra i minatori. 
fra I metallurgici e nella edilizia; 
diversi reparti delle orficine Re
nault hanno interrotto oggi il la
voro per alcune ore. 

Il '• comportamento del ' sindacati 
scissionisti nei confronti dello scio
pero del ferrovieri è la migliore 
prova o'ella loro impotenza. 

Dopo il fallimento delle trattati-

Il governo confessa ufficialmente 
il fall imento dei colloqui di Londra 
Il significativo comunicato del Consiglio dei ministri - Clamorosi svilupoi della 
crisi: il PSU respinge l'ultima manovra tentata da Saragat per salvare De Gasperi 

1 Consiglio dei ministri al ter
mine della prima della due lun
ghe sedute che hanno occupato il 
governo per l'Intera giornata di 
ieri, ha emanato un comunicato che 
costituisce la confessione ufficiale 
del completo fallimento della mis
sione svolta a Londra da De Ga
l e r i e Sforza. • • <• 
• Mentre gli osservatori governa

tivi si attendevano che il Consiglio 
avrebbe dettagliatamente -• informa. 
lo l'opinione pubblica sui risultati 
di questi colloqui, che già avevano 
suscitato preoccupati commenti per 
il mancato incontro tra De Gaspe
ri ed Einaudi, il Viminale si è li
mitato ad informare che il gover-

e la sicurezza delle loro case e 
delia loro terra, nel senso pia ele
mentare della parola, ma tutte le 
questioni pia ardenti che oggi tra
vagliano ì lavoratori e il popolo 
italiano. Dal corso della nostra 
politica estera dipendono Toso dei 
nostri beni, l'indirizzo della no
stra economia, la possibilità di 
venire incontro ai bisojfni P , u n r _ 

genti del popolo, la realizzazio
ne della Costituzione repnbblica-
na. E" pietoso sentire i portavoce 
governativi, incapaci di opporre 
una argomentazione seria al di
scorso di Milano, affannarsi a di
mostrare che esso significa la ri
nuncia dei comunisti alle loro 
rivendicazioai dì politica interna. 
Costoro fingono maldestramente 
di non capire; ma essi sanno an
che troppo bene che il mutamento 
rrdicale della sciagurata politica 
estera condotta dall'attuale go
verno significa spazzare l'ostacolo 
piò grave alla realizzazione delle 
riforme, la liquidazione delle le^gi 
eccezionali di guerra che violano 
la Costituzione, il " recupero di 
centinaia e centinaia di miliardi 
alle opere di ricostmzinne, di ho-
nifira. di trasformazione pacifica 
del nostro Paesev 

Perciò intorno alla politica di 
attuazione degli impegni atlanti
ci si atringono intransigenti i 
gruppi più reazionari delia bor
ghesia italiana; e viceversa strati 
sempre più larghi della nazio
ne, proletari e non proletari; uo
mini di diverse correnti, pur non 
orientati verso il socialismo, ma 
allarmati per la condizione delle 
liberti del nostro Paese e per la 
«orte della nostra economia, si 
orientano verso l'alternativa di 
pace, indicata nel discorso di To
gliatti a Milano. Qnando in lu
glio, alla Camera. Togliatti pose 
per fa prima volta il problema, 
chiedendo nomini nuovi di tutti 
i partiti che sapessero unirsi in
torno a nn programma di pace, 
De Gasperi seppe solo rispondere 
aggravando la sua campagna di 
discordia e di perseenzione. Ma 
quell'idea ha'camminato e il ger
me lanciato allora - comincia a 
dare i siioi frutti: come non sono 
bastate Ir nerseenzìoni e la cam
pagna sulle «quinte colonne». 
non basteranno' nn rimpasto o 
una pastetta elettorale a fermare 
questo cammino. " 

l*IKTBO IKGOAO 

no «ha espresso n proprio com-
piaeimento su tali conversazioni, 
sottolineando le possibilità di svi
luppo degli amichevoli rapporti tra 
Italia e Inghilterra». Non una pa
rola sul contenuto concreto di que
sta prospettiva diplomatica e, ciò 
che è più grave, non una parola 
sulla questione di Trieste. Il si
lenzio su questo punto ha «usci-
'-ato le maggiori preoccupazioni in 
quanto • segue immediatamente lo 
sprezzante * no * opposto da Tito 
all'invito di negoziare direttamen
te con l'Italia l'avvenire del Terri
torio Libero, sulla base della pro
messa elettorale avanzata dagli oc
cidentali un mese prima del 18 
aprile. Dal testo del comunicato 
ministeriale risulta dunque che 
non solo a Londra De Gasperi non 
ba concluso un bel nulla ma che 
il governo Italiano considera or
mai acquisito l'incorporamento del. 
la zona B nella Jugoslavia «Una. 

Questa autentica dichiarazione di 
fallimento in . una questione • che 
età stata il cavallo di battaglia del
l'ultima campagna elettorale de-
rjcale •- contribuisce a mettere in 
rilievo gli aspetti veramente cla
morosi della crisi che scuote con 
sempre maggiore intensità l'intero 
schieramento governativo. 

- L'ennesimo doppio gioco 
Basti dire, a conferma di ciò, 

che il Consiglio dei minietri, dopo 
aver liquidato come una noiosa 
formalità la relazione sui colloqui 
londinesi, l'aumento delle congrue 
per il clero e la definizione dello 
statuto - speciale per il Trentino-
Alto Adige, ha discusso per otto 
ore sul come uscire dalla situazione 
di caos in cui si trova oggi la com
pagine degasperiana ' 

II. Presidente del Consiglio : ha 
cercato di afruttare > la proposta 
avanzata da Saragat alla direzione 
del PALI. , di ritirare l ministri 
piselli dal governo senza però pro
cedere all'unificazione immediata 
per permettere alla D. C. di effet 

satelliti. Ma questa ennesima ma
nifestazione del « doppio gioco » di 
Saragat. pronto alle più impensate 
capriole pur di servire gli interessi 
del regime atlantico e clericale. 
non aveva successe perchè in serata 
l'Esecutivo del P.S.U, dichiarava 
seccamente che l'unificazione avreb
be potuto realizzarci soltanto dalla 
« piena e leale attuazione dell'ac
cordo tra il P.S.U. e il P.S.L.I.. nei 
termini ' e nei tempi stabiliti ' e 
quindi prima dette elezioni ammi
nistrative ». La risposta evidente
mente tendeva ad impedire l'ap
parentamento tra D. C. e piselli 

Frenetica pantomima 
Durante la nottata le manovre. 

le contromanovre, i ricatti, le striz
zatine d'occhio Uà I prolagontali 
di • questa pantomina assumevano 
un ritmo frenetico. Romita preci
sava che la ~ questione dominante 
era si l'unificazione ma che in un 
seconde momento il nuovo partito 
socialdemocratico potrebbe agevol
mente entrare nel governo. Una 
agenzia ufficiosa affacciava succes
sivamente l'ipotesi di un rinvio del 
Congresso del PSLI. per salvare 
la coalizione degasperiana. e. su
bito dopo, un'altra agenzia, anche 
questa di ispirazione clericale, con
fessava che « il rinvio al Congresso 
dei congiunti problemi dell'unifica
zione e della partecipazione al go
verno finirà col rendere inevitabile 
la crisi agli inizi del mese pros
simo. con la conseguenza che la 
situazione, oggi ancora controllabi
le dal Presidente de! Consiglio, po
trà evolversi in un senso che è 
difficile prevedere ». Lo stesso OT-
gano rampognava severamente Si
monia! per la sua opposizione alla 
nroTjorta avanzata l! giorr.0 prece
dente da I.M. Lombardo di far di
mettere • personalmente » i mini
stri piselli e consentire a De Ga
speri di effet'uare un rimpastino 
di tipo cancellieresco- La misura 
veniva quindi » colmala dall'incre
dibile comunicato della Direzione 

ta chiaro che 11 caca più completo 
regna in campo governativo • che 
la crisi ha raggiunto un punto tale 
che gli uomini .del Viminale non 
hanno più neppure if pudore di 
salvare le forme. La crisi «atlan
tica » — giacché proprio di questo 
si tratta — deve essere evitata a 
ogni cofito. Questo è l'unico chiodo 
cui si aggrappano disperatamente 
I vari esponenti della coalizione 
ministeriale, ormai in pieno disfa
cimento. 

Un elemento di sensibile inte
resse e dato infine dalla ricorrente 
polemica sull'atteggiamento di Ei
naudi nel confronti del governo. 
E' certamente sintomatico che ieri 
sul Giornate d'Italia «ia apparso un 
articolo di un giurista considerato 
assai vicino agli ambienti de! Qui
rinale. articolo che definisce una 
« violazione della Costituzione • la 
decisione della maggioranza di at
tribuire al governo la nomina dei 
cinque giudici della Costituzionale 
e .< che considera « particolarmente 
grave > la ' dichiarazione con la 
quale 11 rappresentante di De Ga
speri appoggiò il voto democri
stiane. -

ve separate col governo, Il social
democratico < Force ouvriere » lan
ciava isolatamente la parola d'or
dine dello Sciopero generale di 48 
ore. Tale indicazione • ai limitava. 
in realtà, a registi are quello che 
era uno stato di fatto: I lavoratori 
socialdemocratici, del tutto indif
ferenti alle direttive del dirigenti 
nazionali, ma decisi a proseguire 
la lotta fino alla vittoria, erano già 
in sciopero a fianco di tutti i loro 
compagni, o si apprestavano ad en
trarvi dietro indicazione dei lóro 
comitati ' unitari ' locali; il limite 
di 48 ore, gettato per poter scinde
re il movimento in un secondo tem
po, non ha dunque neppure ai loro 
occhi alcun significato pratico. Più 
modesto, il sindacato democristiano 
si accontentava di « aderire al mo
vimento generale». 

Il > governo si oppone al grandi 
scioperi rivendicativi con le vio
lenze e le illegalità. Ma la vastità 
della lotta lo costringe a fare I pri
mi passi indietro. Queuille ha fatto 
distribuire fra ieri e oggi 80.000 or
dini di mobilitazione tra 1 ferro
vieri: la legge su cui egli è basato 
per applicare un slmile provvedi
mento è valida solo per il periodo 
di guerra, e la sua utilizzazione in 
tempo di pace venne dichiarata il
legale lo scorso anno dai tribunali 

Oggi si è riunita la commissione 
delle convenzioni collettive. Queuil
le fa circolare la voce secondo cui 
domani verrebbe dato il via. alla 
revisione generale dei salari, che 
partirebbe da un - aumento deìl'E 
per cento del « minimo salariale 
garantito ». Egli ha promesso inol
tre un aumento analogo nel sala
rlo dei minatori: da parte loro, gli 
industriali ' metallurgici avrebbero 
concesso un aumento del 7 per cen
to ai loro dipendenti. 
: Sono concessioni minime se ai 

pensa che le dix-enòìcazionl per cu: 
si battono i lavoratori sono di un 
aumento del 15 per cento (pari cioè 
all'aumento del costo della vita de
ci! ultimi mesi) ma, visto che pri
ma, dell'inizio degli scioperi gover
no e padroni erano d'accordo per 
non concedere neppure un - soldo. 
si può constatare facilmente quale 
efficacia abbia già avuto il movi
mento in corso. 

Perciò il partito comunista, salu
tando i lavoratori in sciopero, ha 
dichiarato oggi che « rafforzando la 
loro unione e proseguendo la lotta 
i lavoratori sono In grado di strap
pare al governo e al paoJronato lo 
accoglimento delle loro richieste ». 
La grande organizzazione sindacale 
unitaria " ' « Confederation General 
du Travail » ha fissato da parte sua 
questi tre obiettivi di lotta: aumen
to immediato del salari almeno del 
15 per cen'o. scala mobile e sop
pressione delle zone a salario ri
dotto. - _ 
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l'integrazione sarà elaborato en
tro quattro mesi da una commis
sione paritetica. •"••-• 

Stamane gli ottomila eroici .^ 
zolfatari siciliani tornano al la- vii 
voro dopo 33 giorni di sciopero. • <• 
Èssi rimarranno vigilanti per la 
realizzazione •: delle conquiste ^ 
strappate agli industriali. ••>-•'• 

Vasta soddisfazione ha prodot- .'. 
to nelle masse lavoratrici italia- ;v. 
ne la notizia dell'accordo sulla ,,' 
scala mobile. I lavoratori italiani - -
sono riusciti a difendere e mi- ' 
gliorare una delle loro conquista 
fondamentali del dopoguerra./. 
L'impedire che l'aumento - dei -
prezzi . e l'indirizzo inflazioni- ; 
stico : — conseguenze ;. obbliga- ' • 
torie di u n a r politica • di ' pre- :/ 
parazione di guerra — conduca- '.' 
no ad • una • riduzione del poter* .-'* 
di acquisto delle masse popolari, • . 
significa anche aver dato un col- ,.. 
pò alla politica di compressione \ 
del tenore di vita popolare che • ',•.,'•: 
parte integrante dell'indirizzo bel- V-; 
licista del governo e "delle classi -(f 
dirigenti italiane. L'indennità di À 
contingenza non è lo strumento • • 
per l'elevazione del tenore di vita :•';, 
del lavoratori, poiché esso si l i-
mita a far sì che il loro poterò •". 
d'acquisto ' rimanga pressoché . 
stabile anche se si verificano au- ,, 
menti dei prezzi. Per elevare 11 
tenore di vita generale dei lavo- -. 
ratori occorre - battersi per un ,': 
aumento delle retribuzioni ' basa ^ 
e già ieri •* il compagno Bitossi, '-• 
nelle sue ' dichiarazioni siill'ac- ••"' 
cordo, ha affermato che la CGIL. .«• 
non rinuncia ad un miglioramene -.-
to delle condizioni di vita del . 
lavoratori mediante un aumento ; 
delle retribuzioni reali. - ..-e, • ;\ 

Nuovo impulso acquista ancha ; 
la lotta per la terra. Nelle prò- . . 
vince di Cosenza e di Catanzaro •.-' 
è ormai ripresa in pieno l'aziona . 
delle masse contadine del com- '- '• 
prensorio Silano contro l'operato 
dell'Ente Sila. Una grande mani
festazione hanno compiuto: ieri 
migliaia di contadini convenuti a 
Cosenza da tutti I comuni della 
provincia. .-'•-.>',, <:-":-" . . . . •..; 

Dalla Sardegna ci giunge noti- ;: 
zia che centinaia di contadini • '; 
di pastori di Tertenia, comune ' 
In provincia di Nuoro, hanno oc- [ • 
cupato quasi un migliaio di et
tari di terreno comunale. In pro
vincia di Ravenna si svilupoà il '•'•; 
movimento per la gestione diret
ta delle aziende malcoltivate da •' 
oarte di braccianti e contadini. ;. 
Ad Alfonsine sono stati occupati -'.-
i 171 ettari della Tenuta Rivarta. 
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Il 
elettorale 
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Il dito nelFoccIrio 

tusre le amministrative realizzando Ideila D.C. che commentiamo qui 
ll'apparentament* eoa gU attuali!accanto. Da tutti questi fatti riaul-

Cssiajarazlonl • 
' « Magnani, uno del tanti ». T m 

titolo della Libertà. 
La solita mania SK grandezza. 

Bastava dire: «Magnani, uno det 
due». Sono calcoli di una sempli
cità infantile. . 

Basta fare l'addizione 
. per veuctv mmnto ia. 
. Aggiungendoci un Silone 

si otterrà la trinità. 
Pront ista . 

«Goering'fu il responsabile del. 
l'incendio del Reichstag ». Do un 
titolo del Momento. 

Ct hanno mesfo appena dirotto 
anni per comprendere quello che 
nel IMJ fatti sapevano. Tra etn-
quanta anni il Momeatav se asra 

ancora «too, ci diri anche chi « 
U responsabile della aggressione in 
Corea. . 

' Al termine della sua riunione di ' 
ieri sera la Direziona della Demo
crazia Cristiana ha reso pubblico ' 
un documento davvero inaudito, r 
• Il comunicato della Direziona d.c. 
tra tra della crisi di Governo ed in • 
particolare delle elezioni ammmi-
slratiae. Esso esordisce così: nLa 
Direzione ha preso in esame ta si
tuazione politica in relazione ai re
centi atteggiamenti del PSU. Lo '"' 
OR. Gonella ha informato la Dire
zione circa la lettera inviata allo -
on. Saragat dal Presidente De Ga
speri, sottolineando come ogni prò-
blema interno della vita dèi partiti -
debba oggi essere condizionato an
che alle esigenze dei consolidameli- '• 
to della democrazia nelle ammini
strazioni locali». " '--• •» 
' Gli ingenui socialdemocratici che -. 

nei congressi prolinciali si affan
nano a dibattere le loro questioni,' 
a- discutere prò e contro l'unifica- V 
zt-«e, prò e Contro il govèrno, prò '•' 
e contro l'apparentamento con la -, 
D.C^ e che anche si illudevano di i 
poter decidere essi delle sorti del • 
loro partito, sono diinqtie avvertiti: ' 
la vita interna del ' PSLf e degli 
altri sareititi o candidati satelliti,: 
in regima democristiano, « dere es- . 
sere condizionata alle esioenxe del 
consolidamento de! fa democrazia 
nelle amministrazioni ' locali », os
sia, per tradurre in italiano il lin
guaggio gesuitico det clericali, alle 

esigenze » della conquista dei li- • 
beri comuni da parte dei democri
stiani ed al rafforzamento del «re- , 
girne». - * » r- -"••'.. 

Ma c»« ancora «na frase — Tal. » 
tìma — dei comunicato della Dire-. 
zione «te. che merita éi essere ri
portata • integralmente. • Sarebbe 
veramente assurdo che le difficoltà 
fper le amministrative. N.d.T.> pre-
venìssvTo da partiti democratici-eh* ? 
possono trarre vantaggi da sena leg
ge elettorale che la D.C. ha voluto, 
superando ogni proprio interesse : 
partientartsttro, e gnanfondo al du- ',-
plice f.ne del risanamento delle \ 
amministrazioni e della lotta con- '. 
tro il oolscerirmo ». 

Chi non ricorda le roboanti frasi • 
con etri i clericali difesero la Io»* 
legge truffaldina? Essa era aJTnro, : 
quando se ne discutere in Pn»!»- : 
mento, la qn'nJessenra della demo
crazie, ti raezro per evitare che - la 
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" i * ! £ *?. ' • I ° W \ - — " Politica entrasse nelle ammin-stra-
rte&^fSKn^^ « * !« ditecene 
che dal V al 14 marzo di que- |a; c- crm * «equa olla geli, ver rr.n-
st'anno I treni che d*vwo aura- '*-=—•— - — * -
versare il territorio sovietico per 
raggiungere Berlino sono stati at
taccati da civili tedeschi. Ad esem
pio VII marzo durante la sosta del 
treno a Magdeburgo un enippo dt 
quindici bambini e du« adulti te
deschi st sono avvicinati al convo
glio cantando canzoni antiameri
cane». Da,Hn« notizia testuale del
la flotnrta Iteuter. • 

i?j»r*Te j soctatd>mocra!».-t « et*»* 
nerle a fianco, rieono*-» "h* quella 
non è una legge democratici, mm-
bensì democ^a*ìett-rristrina. e ras* 
cssn *n originata non dm 
» amm'nitlTatiT* » ma da 
noV*fr>s. e »*etta 
«tifo ner*smt*é dt 

VX. 
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